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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 5 3 - 54 

TORNATA DEL 21 GENNAIO 1855 

P R E S I D E N ZA DEL P R E S I D E N TE C A V A L I E R E BON - C O M P A G N I, 

SOMMARIO. Lettere del ministro dell'interno e del prefetto del regio palazzo, portanti Vinfausto annunzio della 
morte di 8. M. la regina Maria Adelaide — Si delibera: 1° un indirizzo a 8. M. il  Be; 2° un lutto di 15 giorni; 
3° la sospensione delle sedute pubbliche per 10 giorni. 

La seduta è aperta alle ore 5 pomeridiane. 
(La Camera è in gran maggioranza — Segni generali 

di profonda commozione — Il tavolo della Presidenza e 
la ringhiera sono parati a lutto.) 

p r e s i b e s t e, Debbo dare lettura alla Camera di due 
lettere che irti recano l'annunzio di una notizia, la quale 
ha già portato il dolore in tutti i nostri cuori. 

L'una è del signor ministro dell'interno in data d'oggi: 
« Una perdita somma, irreparabile pel Re e la Nazione, 

ha piombilo la Reali Famiglia ed il Paese nei più grave 
lutto. S. M. la Regina regnante Maria Adelaide ha cessato 
di vivere ieri sera verso le ore sette. 

« Il sottoscritto ministro di grazia e giustizia, Incaricato 
dei portafoglio dell'interno, nel compiere d'ordine del Re 
aS mesto ufficio di annunziarla all'onorevolissimo signor 
presidente della Camera elettiva, si pregia di partecipar-
gli essere S. M. pienamente convinta che I signori depu-
tati della Nazione prenderanno vivissima parte al profondo 
dolore in cut è immersa la Reale Famiglia. 

« Firmato : Rattazzì. » 
L'altra ietterà è del prefetto dei reali palazzi in data di 

ieri : 
« Il sottoscritto adempie il triste ufficio dì notificare alla 

S. V. illustrissima che questa sera alle ore sette l'ottima 
Sovrana S. M. la Regina Maria Adelaide ha reso la bell'a-
nima a Dio! 

« Lo scrivente, d'ordine del Re, prega la S. V. illustris-
sima di estendere la luttuosa notizia di così irreparabile 
perdita agii illustrissimi signori deputati. 

« Rinnova egli intanto alla S.-V. illustrissima gli atti 
del suo distintissimo ossequio. 

« V. Pasqua. » 
(Vivamente commosso) li dolore, daeui siamo compresi 

tutti noi per la perdita di una Regina che sul trono dava 
l'esempio di tutte le virtù di madre e di sposa, che col 
sorriso della sua bontà rallegrava non pur la reggia ma 
tutto il paese; lì dolore che proviamo per veder così cru-
deli e così ripetute afflizioni contristare il Re e la Reale 
Famiglia, che hanno tutto iì nostro amore, non et lasciano 

luogo ad occuparci In altri pensieri. Perciò credo che la 
Camera vorrà sospendere per qualche tempo il corso dei 
suoi consueti lavori. Tuttavia, siccome il dovere deve pre-
valere anche sui dolori più gravi, debbo avvertire la Ca-
mera che, appena resi gli estremi onori alla salma della 
Regina, i signori deputati saranno convocati affine di rice-
vere una comunicazione del Governo, la quale dovrà dare 
luogo ad importanti deiiberazioai per parte del Parla-
mento. Io proporrò allora che i signori deputati si uni-
scano negli uffizi per formare la Commissione che verrà 
nominata per riferire intorno a quel gravissimo argo-
mento , Sa cui discussione sarà oggetto delle vostre di-
scussioni, le quali dovranno indi continuare sulla legge di 
abolizione di conventi, che occupò già alcune sedute della 
Camera. 

Nell'ultima tornata era stato deliberato che si prendes-
sero gli ordini di S. M. circa il giorno in cui una deputa-
zione delia Camera potesse venire ammessa alla sua pre-
senza per condolersi delia morte di S. M. la Regina Maria 
Teresa. Il Re mi fece significare quanto fosse commosso 
per la parte che i deputati prendevano al suo dolore; ag-
giunse che il cordoglio di tante sventure, ed il timore che 
pur troppo si avverò di una nuova, non gli permettevano 
di ricevere questa deputazione. 

Intanto perverrà a Lui la notizia dei come ia Camera e 
tutta la nazione siano commosse dell'afflizione del Re e 
delia sua famiglia. Io credo esprimere non solamente i 
sensi delia Camera, ma quelli di tutti nostri concittadini, 
nel far voti che il nostro affetto possa recare sollievo al 
Re, facendogli conoscere come la sua sciagura da tutti i 
cittadini, in tutte le famiglie sia sentita come una scia-
gura domestica. Possa egli in questa dura prova ispirarsi 
di quei coraggio di cui fece tanta mostra sui campi di bat-
taglia e di cui più che mai gii abbisogna oggi come nomo, 
come padre, come capo dello Stato. (Segni generali di ap-
provazione) 

Do lettura di una proposizione che è stata presentata 
al banco della Presidenza: 

« I sottoscritti, credendo farsi interpreti dei sentimenti 
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di tu t ta la Ca me r a, p r opongono che essa n o m ini una Com-

mis s ione la qua le abbia l' inc a r ico di s te nde re un ind ir izzo 

onde a t te s ta re al Re il  pr o fondo do lo re da c ui la Ca me r a, 

r a ppr e s e nta nte il  pae s e, è compre sa per le gr av is s ime  

s c iagure da cui ve nne c o lp ita la Re a le F a mig lia. » 

Sono s ot tos c r it ti ; Lor e nzo Va le r io, Cos ta de Be a ur e g a r d, 

Lore nzo N. P a r e t o, F a r in i, Me lla na, De s t in e, Robe c c h i, 

Ma ut ino, As p r o n i, R. Ca do r na, Santac roce, Be n in te nd i,Nic-

c o !in i,Ca n a lis, G. B. Micbe lin i, Ru b in, Di Re ve l, Ga lva gno. 

I l de pu ta to Cadorna Car lo ha la pa r o la. 

C A D ORN A c . I lu t t uosi a vve n ime n ti che si s ono com-

p iu ti ne llo s pazio di sì pochi g io r ni de s tano ta le una com-

mozione n e ll ' a n im a, che inva no ce r che r e i, per  e s pr ime r la, 

pa r o le che non fosse ro m in o ri del s ogge t to. Mi r e s t r ingo 

pe r c iò a fa re t re pr opos te. 

La p r ima è ide nt ica a que lla di cui d ie de ora le t tura 

l'ono r e vo le s ignor p r e s ide nte, la qua le io a ppogg io con-

s e gue nte me nte di t u t to cuor e. Agg iunge rò la pr e gh ie ra 

a ll'ono r e vo le s ignor  p r e s ide n te, acc iocché, a llo r qua ndo la 

de puta zione de lla Came ra po t rà essere r ice vuta da! Re, 

voglia da r ne avviso a tu t ti i di lei m e m b r i, onde c ias cuno 

di noi possa un ir si a lia de puta zione s tessa nel me s to e do-

loroso uffic io . 

P r opongo ino lt re che la Came ra pr e nda il  lu t to per 18 

g io r n i, come ha fa t to ne ll'e poca infaus ta de lla mor te "del 

ma g na n imo Car lo Albe r t o. 

Per u lt imo p r o po ngo che piacc ia a lla Came ra di sospen-

de re le s ue s e dute per  10 g io r n i, per  r ip ig lia re di poi le  

dis cus s ioni in cor s o, s a lvo pe rò i l  caso che ve nga fa t to dal 

Gove r no s tesso l' ins tanza per  una p iù vic ina convocazione, 

al fine di fa re c omun ic a z ioni u r ge n ti ed impo r t a n ti a lla 

Ca me r a. 

Io non d ub ito di ave re con c iò in t e r p r e ta ti i s e n t ime nti 

di t u t ti i miei co lle ghi e che le m ie pr opos te s a r a nno pe r-

c iò acce t ta te. 

PBKISIDENTS. Mi pa re che que s te pr opos te s ia no di na-

t u ra ta le che non occor ra do ma nda re se ve ngano a ppogg ia te. 

Me tto d un q ue d a p p r ima ai voti la pr opos izione te s té 

le t t a, per  la nomina di una Commis s ione inca r ica ta di s te n-

de re un ind ir izzo da pr e s e nta r si al Re. 

(La Came ra appr ova a l l ' u n a n im it à .) 

Sarà no mina ta la Commis s ione, e s iccome i l  do lo re da 

cui è oppre s so i l  nos t ro Re non g li pe r me t te rà per  a l-

c uni g io r ni di r ic e ve r la, io , se la Came ra mi pe r me t t e, co-

minc ie rò a r e nd e r mi in te r p r e te dei s uoi s e n t ime nti espr i-

me ndo li per  le t te ra ind ir izza ta a S, M. 

Voci. S ì! s ì! 

PRESIDENTE. Me t to ai voti la s e conda pr opos iz ione  

di un lu t to per  15 g io r n i. 

(È a pp r o va t a .) 

Me tto per  u lt imo a pa r t ito la propos ta che si s os pe ndano 

le s e dute de lla Came ra per  d ie ci g io r n i, s a lva la convoca-

zione che si fa rà in que s t ' in t e r va llo per  r ice ve re le comu-

nicazioni del Gove r no. 

(È a pp r o va ta .) 

Inv it o pe r ta n to la Came ra a pr oce de re a lla no mina de lla 

Commis s ione, la qua le s a rà inc a r ic a ta di r e d ige re l ' ind i-

r izzo al Re. 

Voci. Ne gli uffiz i ! 

Altre voci. La P r e s ide nza ! 

PRESIDENTE. Se condo i l  r e go la me nto de lla Ca me r a, 

que s ta Commis s ione dovr e bbe esse re no mina ta per  s che de ; 

se la Came ra c r e de di pr oce de re d ive r s a me nte, io po r rò a 

pa r t ito le p r opos iz ion i. 

CADORNA C. Io p r opongo che ne s ia inc a r ic a to l'uf-

fic io  de lla P r e s ide nza. 

PRESIDENTE. Non so se que s ta pr opos izione del de-

puta to Cadorna si accor de r e bbe co lla de libe r a zione g ià 

p r fsa da lia Ca me r a, la qua le d ic e: « I s o t tos c r it t i, c r e de ndo 

farsi in te r p r e ti di tu t ta la Ca me r a, p r opongono che essa 

n o m ini una Commis s ione per  que s to s copo. » 

C A D ORN A c Non p a r mi che la pr opos izione che io 

facc io u r ti col r e g o la m e n t o: la P re s ide nza è r it e nuta c ome 

Commis s ione dal mo me n to che r ice ve da lla Came ra que-

s to ma nda to s pe c ia le. 

Voce. Si e s tragga a s or te. 

PRESIDENTE. Giacché il  de pu t a to Ca dor na fa que s ta 

p r o po s iz io ne, io la me t te rò ai vo t i. Chi in te nde che la 

P re s ide nza s ia inca r ica ta di s te nde re l' ind ir izzo da pre -

s e nta rsi a S. M . . 

SINEO. Do ma ndo la pa r o la. 

PRESIDENTE. Ha la pa r o la i l  de puta to S ine o. 

SINEO. Mi r inc re s ce di non t r o va r mi d 'accor do co ll'o-

nor e vo le de puta to Cador na in t o r no a que s t ' u lt ima s ua pro-

pos ta. De s ide ro che si os s e rvi il  r e g o la me n t o, t a n to p iù 

i n una occas ione lu t t uos a me nte s o le nne. 

Noi do bb ia mo esse re i fe de li in t e r p r e ti dei s e nt ime nti 

de lla na zione. Il pae se s e nte p r o fo nda me nte le pe r d ite che  

ha s offe r te e la g r a v ità de lle c ir cos tanze in c ui esso ve rs a. 

Io de s ide ro che i s e nt ime nti de lia na zione s iano ben co-

nos c iuti dal Re. Eg li t r ove rà un s o llie vo al s uo g ius to, 

imme nso do lo r e, s ape ndo c ome s ia un ive r s a lme nte d iv is o. 

^P r o p o n go che la Came ra si r it ir i nei s uoi uffiz i per  no-

m ina re la Commis s ione d e ll ' in d ir izzo, s e condo le t racc ie  

che ci dà il  nos t ro r e go la me nto. Non ve do mo t ivo a lc uno 

per  d is cos ta r ce ne. 

PRESIDENTE. Da rò le t t u ra de ll' a r t ic o lo del re gola-

me nto r e la t ivo ag li in d ir izz i: 

« I pr oge t ti d ' ind ir izzi s ono r e da t ti da una Commis s ione  

compos ta del pr e s ide nte de lla Ca me ra e di s e t te m e m b r i, 

c ias cuno s ce lto nel s uo p r op r io u ffic io , o da lla Came ra in 

s e duta, ma s e mpre a magg io r anza as s o luta. Que s ti pro-

ge t ti s ono s ot tome s si a ll ' a pp r o va z io ne de lla Ca me r a, e tra-

s c r it ti appe na a ppr ova ti nel proce s so ve r ba le de lle s e dute. » 

Non vi s a r e bbe d n n q ue nu lla nel r e go la me nto in con-

t r a r io a che la Ca me ra proce de s se in s e duta a lla no mina 

de lla Commis s ione, q ua n do pu re non vole sse c omme t te re  

a lla Pre s ide nza di fo r ma re que s t ' ind ir izzo. 

Foci. Ai voti ! 

PESCATORE. P a r mi che , c ome si è fa t to a lt re vo lte, 

si po t r e bbe inc a r ic a re il p r e s ide nte di no m ina re e gli s tesso 

que s ta Commis s ione. 

PRESIDENTE. Vi s ono t re pr opos iz ioni : 

La p r im a, che la Pre s ide nza s ia inc a r ic a la di s te nde re  

l ' in d ir izzo; 

L' a lt r a, che si d ia que s to inc a r ico ad una Commis s ione  

da no mina r si da lla Came ra ; 

La te r za, che que s ta Commis s ione s ia no m ina ta dal pre -

s ide nte. 

Me t to ai voti la p r ima di que s te t r e p r opos iz ion i. 

(È a pp r o va ta .) 

La s e duta è s c iolta a lle o re 3 e §(4. 
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